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COMUNE DI PERFUGAS
PROVINCIA DI SASSARI
ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA


Verbale n. 166	OGGETTO: Parere sulla proposta di delibera di approvazione delle
Del12.05.2025	tariffe per la Tassa sui Rifiuti, anno 2025

L’anno 2025, il giorno 12del mese di maggio  alle ore 18,30 l’organo di revisione economico finanziaria redige il presente verbale per esprimere il proprio parere in merito alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale inerente all’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2025.
Richiamato l’articolo 1, comma 639, della legge n. 147/2013 ed in particolare:
   i commi 614-668 contenenti la specifica disciplina della TARI;
Considerato, in particolare, che il comma 683 del sopra citato articolo 1 della Legge n. 147/2013,stabilisce che: “il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”
Esaminatala proposta di approvazione delle tariffe per l’anno 2025.
Preso atto del contenuto della proposta di delibera;
Dato atto che il suddetto termine del 30 aprile, per il solo anno 2025, è stato prorogato dal DL 25/2025 al 30 giugno 2025;
Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. n. 15 del 19.04.2024 avente ad oggetto “Validazione del Piano Economico e Finanziario (PEF TARI) della gestione del servizio dei rifiuti urbani per le annualità 2024-2025 secondo il MTR-2 allegato alla delibera Arera 363/2021 e aggiornato con Deliberazione ARERA 389/2023”, con la quale sono stati determinati, per l’esercizio in argomento, i costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani da coprire con la tariffa della Tassa Rifiuti per il biennio 2024-2025 del MTR-2; 
Richiamatol’art. 8.5 della Deliberazione ARERA 363/2021, secondo cui “al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano, gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, con procedura partecipata dal gestore, in qualsiasi momento del secondo periodo regolatorio 2022-2025, possono presentare all’Autorità motivata istanza di revisione infra periodo della predisposizione tariffaria trasmessa ai sensi del comma 7.5, come eventualmente aggiornata ai sensi del comma 8.2”;
Verificato chenon si è reso necessario provvedere alla revisione infra periodo della predisposizione tariffaria già programmata per l’annualità corrente, per cui il piano tariffario della TARI in approvazione alla presente deliberazione riguarda la copertura integrale dei costi già validati con Delibera di Consiglio sopra citata e trasmessi ad ARERA, per cui si rimanda al rispettivo schema di PEF pluriennale 2024-2025 approvato secondo il MTR-2 tramite Deliberazione del Consiglio Comunale sopra citata;
Visto il regolamento comunale che disciplina la TARI;
Esaminato il prospetto riassuntivo dei coefficienti e quello delle tariffe del tributo comunale sui rifiuti, predisposto dal competente ufficio comunale;
Ritenuto di applicare una ripartizione dei costi fissi e variabili fra utenze domestiche e utenze non domestiche, tenendo conto del rapporto tra le superfici totali a ruolo rispetto alle superfici delle due specifiche categorie di utenza domestica e non domestiche, oltre che sulla base dell’analisi sulla produzione di rifiuti teorica come indicata dalle linee guida del MEF per la determinazione del calcolo tariffario;
Ritenute congrue le tariffe per le utenze domestiche e per le attività produttive al fine di garantire la copertura della spesa, in particolare per quanto attiene all’individuazione dei coefficienti di produttività dei rifiuti per ogni differente categoria di attività esistente, che sono stati agganciati alla superficie dei locali al fine di garantire un calcolo tariffario vicino alla reale produzione di rifiuti per ogni categoria;
Richiamata la proposta di delibera del Consiglio Comunale n. 15 del 19.04.2024 avente ad oggetto “Validazione del Piano Economico e Finanziario (PEF TARI) della gestione del servizio dei rifiuti urbani per le annualità 2024-2025 secondo il MTR-2 allegato alla delibera Arera 363/2021 e aggiornato con Deliberazione ARERA 389/2023”, con la quale sono stati determinati, per l’esercizio in argomento, i costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani da coprire con la tariffa della Tassa Rifiuti per il biennio 2024-2025 del MTR-2;
Visto il regolamento comunale che disciplina la TARI;
Esaminato il prospetto riassuntivo dei coefficienti e quello delle tariffe del tributo comunale sui rifiuti, predisposto dal competente ufficio comunale;
Richiamato il dettaglio sulla scelta dei coefficienti attributivi alle tipologie di utenze domestiche e non domestiche in ottemperanza al DPR 158/1999, come riepilogato dall’allegato alla presente deliberazione;
Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del D.Lgs. n.267/2000, come modificato dall’articolo 3 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 (convertito in legge n. 213/2012), il quale prevede che l’organo di revisione esprima un parere sulle proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e applicazione dei tributi locali;

Di prendere atto del posticipo, limitatamente al corrente anno 2025,della scadenza delle prime due rate, come segue:
· 16 agosto per la prima rata;
· 16 ottobre per la seconda rata;
· 1 dicembre per la terza rata

Di dare atto che sull’importo del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504, con l’aliquota del 5% come deliberata dalla Provincia territorialmente competente;
Di dare atto che, come previsto dalla delibera Arera 386/2023, dal 1° gennaio 2024, sull’importo del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi si applica l’incremento dato dalle due componenti perequative applicabili a ciascuna utenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come maggiorazione al corrispettivo dovuto per la copertura dei costi derivanti sia dalle attività di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati (UR1,a, nella misura di 0,10 euro/utenza), sia per la copertura dei costi emersi a seguito di eventi calamitosi (UR2,a, nella misura di 1,5 euro/utenza). Tali componenti perequative non rientrano nel computo dei costi di riferimento per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ma vengono aggiunte nell’avviso di pagamento del servizio rifiuti, dandone separata evidenza
Di dare atto che il DPCM n. 24 del 21 gennaio 2025, in vigore dal 28 marzo 2025, individua i principi e i criteri per la definizione delle modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrato dei rifiuti urbani i quali si trovino in condizioni economico-sociali disagiate, denominato «bonus sociale per i rifiuti». Le modalità applicative delle agevolazioni tariffarie sono stabilite dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) con Delibera n. 133/2025;

Viste le Categorie tariffarie e le Tariffe componente TARI anno 2025, come proposte dall’ufficio ai fini dell’approvazione ;
Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio;
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dai responsabili dei servizi ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 118/2011;
Rilascia parere favorevole sulla proposta di deliberazione inerente le tariffe TARI 2025.
 Letto, approvato e sottoscritto.
L’organo di revisione economico-finanziaria
Dott.ssa Nicolina Cattari
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